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la prima pagina… 
 

…in paese 

30 anni Pro Loco 

 
“La Pro Loco ha lo scopo di favorire lo svi-
luppo culturale, ambientale e turistica, sal-
vaguardare il patrimonio storico, artistico 
ed estetico del nostro paese, coordinare le 
attività ricreative, sportive, patriottiche e 
sociali” 
Con queste parole i “padri fondatori” della 
Pro Loco Brendola, nel febbraio del 1986, 
hanno presentato al paese lo scopo 
dell’associazione appena costituita. 

A distanza di 30 anni, celebrati con una fe-
sta di compleanno in Villa Piovene (foto 
sopra), non crediamo ci siano parole mi-
gliori per definire la strada percorsa dalla 
nostra associazione; 30 anni di persone che 
hanno investito tempo libero ed energie, di 
eventi culturali, di manifestazioni, di gite 
fuori porta e anche di soddisfazioni. 
Doverosi i ringraziamenti alle ammini-
strazioni comunali e agli enti privati che ci 
hanno sostenuto nel tempo e alle persone 
che hanno partecipato e creduto nella Pro 
Loco. 
Cogliamo l’occasione per invitare tutti co-
loro che hanno idee da proporre e voglia 
di fare a contattarci per realizzare insieme 
ancora numerose attività. 

(Pro Loco Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/06/2016) e pubblichiamo: 

Inquinamento falde da Pfas – 
Intervento del Sindaco in 

Commissione Parlamentare il 
16/05/16 

Intervento tenuto a Roma in occasione 
dell’audizione in Commissione Parlamentare 
d’Inchiesta sulle attività illecite connesse al ci-
clo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse 
correlati. 
 
1) Egregi onorevoli, membri della 
commissione, grazie dell'invito. Mi chiamo 
Renato Ceron e sono il sindaco di Brendo-
la, uno dei comuni maggiormente coinvol-
ti nell'inquinamento delle acque. 
2) Il Veneto è una regione che ha 
sempre dato un contributo straordinario 
all'Italia, un regione generosa, in prima fila 
tanto nell'economia che nella solidarietà. 
Basterebbe ricordare i miliardi di residuo 
fiscale che vengono versati allo Stato cen-
trale o il contributo al Pil nazionale per 
comprendere la definizione di locomotiva 
del paese. Un territorio il nostro che per 
indole dei suoi abitanti è poco incline a 
chiedere, abituato, tutte le volte che può, a 
fare da sé. 
3) Da parecchi anni, complice la 
congiuntura economica e la crisi interna-
zionale, le “Manovre di stabilità” hanno 
ridotto notevolmente i trasferimenti da 
parte dello Stato agli Enti locali. Il Veneto 
risulta una delle regioni con la quota pro 
capite più bassa di trasferimenti da parte 
dello Stato. Gli Enti locali, quasi sempre 
virtuosi, hanno raschiato il fondo dei bari-
le per rispettare il patto di Stabilità. Ormai 
non c'è più neppure il barile! 
4) Recentemente il Governo ha mo-
strato qualche apertura positiva sui vincoli 
del patto di stabilità, finalizzata a determi-
nati progetti particolari. 
5) Rimane il fatto che i nostri Enti 
locali hanno risorse limitate. A mala pena 
gestiscono le questioni ordinarie. Non so-
no certo in grado di affrontare da soli 
emergenze straordinarie come quella sorta 
a causa dell'inquinamento delle acque da 
Pfas e il relativo l'approvvigionamento 
idrico sia per uso umano che irriguo. 
6) Sulle cause che hanno provocato 
l'inquinamento delle falde farà luce la Ma-
gistratura. Se emergerà qualche profilo di 
responsabilità chiediamo che chi ha sba-
gliato o messo in atto comportamenti ille-
citi paghi, perché non si può massimizzare 
i profitti e socializzare i costi, per non dire 
di peggio. La Magistratura avrà tutto l'ap-
poggio di noi sindaci, come sempre in 
prima linea nell'affrontare i problemi che 
riguardano i cittadini. Sindaci che talvolta 
devono districarsi nell'indeterminatezza o 
nell'ambiguità di norme che sono compe-

tenza di organi di ordine superiore. La sa-
lute però non può sottostare ai ritmi della 
burocrazia né a valutazioni meramente ac-
cademiche: il principio di prudenza in 
questo ambito è sovrano. 
7) Nell'estate del 2013, appena 
emersa la presenza di Pfas nell'acqua di-
stribuita dagli acquedotti, subito ci siamo 
attivati installando, in collaborazione con 
le Società che gestiscono la rete idrica, filtri 
a carboni attivi, in grado di depurare l'ac-
qua. A Brendola il primo impianto. Pertan-
to, in maniera tempestiva l'acqua che en-
trava nelle case dei nostri concittadini è 
diventata sicura. Abbiamo poi cercato di 
allacciare alla rete comunale con notevoli 
sforzi economici, quelle poche famiglie che 
per varie ragioni si servivano ancora di 
pozzi privati. 
8) Abbiamo ordinato l'analisi dei 
pozzi privati a tutti gli utenti non collegati. 
E' stato avviato un monitoraggio, tramite 
analisi del sangue, che ha confermato la 
presenza di valori elevati di tali sostanze, 
nei soggetti residenti nelle aree coinvolte. 
9) Potrei dilungarmi nel riportare 
tutta un'altra serie di iniziative e solleciti 
intrapresi in stretto contatto con le aziende 
sanitarie (Ulss 5 in particolare) e la regione 
Veneto, a tutela della salute pubblica. 
10) Il punto fondamentale però è 
questo: finora abbiamo tamponato una si-
tuazione grave, facendo tutto il possibile, 
in un quadro normativo non sempre chia-
ro. Ora servono azioni che risolvano in 
modo definitivo il problema. Per quanto 
concerne gli acquedotti occorre emungere 
l'acqua da punti di prelievo diversi, nei 
quali appunto le analisi già attestano l'as-
senza di Pfas. Si tratta in altri termini di 
costruire nuove linee di alimentazione del-
le reti idriche, opere per le quali servono 
soldi che non abbiamo. Per quanto riguar-
da l'agricoltura e l'uso irriguo dell'acqua, 
una soluzione ideata è quella di prolunga-
re fin nei nostri territori il canale artificiale 
che attinge acqua dal fiume Adige e già ir-
riga zone a noi limitrofe. 
11) Lasciando agli organi competenti 
ulteriori proposte tecniche, rimane il fatto 
che per la soluzione del problema, sia in 
merito alla tutela della salute e al monito-
raggio delle persone esposte per tanti anni, 
sia per protezione delle produzioni agrarie 

e zootecniche, rispetto quali il nostro terri-
torio è ricco di eccellenze, chiediamo un 
contributo straordinario da parte dello Sta-
to. 
12) Occorre poi fare in fretta e bene, 
perché la salute pubblica e le produzioni 
che richiedono qualità dell'acqua sono due 
beni non negoziabili, né in termini di tem-
pi di attuazione delle opere risolutive né in 
termini di costi. La salute pubblica è un 
compito primario, un valore incommensu-
rabile, che implica un'etica della responsa-
bilità che noi sindaci esercitiamo ogni 
giorno. Neppure la tutela del settore pri-
mario e dell'ambiente può attendere per-
ché siamo quello mangiamo. Per non dire 
delle ricadute economiche e in termini 
d'immagine. Sull'Agricoltura e sul cibo poi 
l'Italia in questi anni, anche grazie all'Ex-
po, sta investendo molto e il Veneto gioca 
in questo settore un ruolo di primo piano. 
Chiediamo che lo Stato cammini al nostro 
fianco senza indugi. 
13) Nei nostri territori l'utile econo-
mico è sempre stato anche un utile condi-
viso con tutta l'Italia! Ora che alcune zone 
del Veneto si trovano a dover affrontare 
una grave emergenza ci attendiamo quella 
stessa sensibilità, solidarietà e disponibilità 
che hanno sempre caratterizzato il nostro 
agire, quando ad aver bisogno erano, o 
sono, gli altri. Siamo qui animati da uno 
spirito di collaborazione, cercando sinergie 
e risposte condivise, per noi oggi e per chi 
verrà dopo di noi, i nostri figli. Tornando 
domani dai nostri concittadini saremmo 
felici di poter dire: lo Stato farà la sua par-
te! 
 
Alla fine cosa chiediamo: 
- Emungimento Acqua da Fonte Sicura  
- I fondi che servono, come dichiarato 

dal nostro Presidente della Regione 
Veneto Dott.Luca Zaia, a fronte di una 
progettazione puntuale e rigorosa e 
conseguente realizzazione efficiente. 

- I fondi per il monitoraggio della salute 
dei nostri cittadini. 

(Renato Ceron, Sindaco di Brendola) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (15/05/2016) e pubblichiamo: 

PFAS tutti sconfitti 
PFAS, ovvero: Sostanze Per Fluoro Acrili-
che. Difficile anche da pronunciare. Se poi 
si allunga la “s” finale, (pfasssssss… ) as-
sume un suono sinistro; sembra il sibilo 
che emette la camera d’aria della bicicletta 
quando incontra un chiodo o un sassolino 
maligno, e si resta a piedi! No! Per fortuna 
non siamo ancora a piedi ma se questo 
mondo continua così sarà difficile “ resta-
re” in piedi. Non ne sapevo niente delle 
PFAS e allora mi sono informato. Sono so-
stanze usate dalle industrie tessili per im-
permeabilizzare i tessuti; che ci abbiano 
impermeabilizzato l’intestino? o le vene? E 
chi lo sa! Nessuno sa quanto ci fanno male, 
o forse non ce lo dicono; di sicuro non 
fanno bene! Il tempo ce lo dirà. Una cosa è 
certa, da questa vicenda ne usciamo tutti 
sconfitti! Le varie amministrazioni, che 
all’inizio hanno sottovalutato se non igno-
rato il problema; coloro che sapevano e 
non hanno parlato, o forse l’hanno anche 
fatto ma non sono stati ascoltati; coloro che 
dovevano controllare… ma cosa? Le 
PFAS? Nel nord Europa sono note e con-
trollate da tempo.. ma da noi? E chi le co-
nosce? Sta di fatto che adesso ci ritroviamo 
tutti contaminati, con le falde acquifere in-
quinate per chi sa quanto tempo. Perché le 
PFAS sono tenaci! Non sono come la cacca 
che basta non versarla più, e “co ‘na bren-
tana la va via!” No! restano appiccicate, 
come “ el viscio par ciapare i sorzi”. Ades-
so è inutile recriminare. Certo, sarebbe 
giusto punire i colpevoli anche se sarà 
quasi impossibile, ma il problema più 
grosso è: come se ne esce? Cosa si deve fa-
re? È su questo punto che i cittadini atten-
dono risposte! Sappiamo benissimo che i 
filtri non eliminano il problema, lo atte-
nuano solamente; in altre parole abbattono 
tali sostanze quel tanto che serve a conte-
nerle nei limiti tollerati. Per l’uso domesti-
co basta trovare nuove falde, pulite, o al-
lacciarsi ad altri acquedotti; facile a dir-
si…; ma per l’irrigazione delle campagne? 
Comunque non disperiamo, anche perché 
in provincia abbiamo delle bombe ecologi-
che ben peggiori, come la discarica di 
Asiago, messa là in alto.. o quella di Mon-
tecchio Precalcino, o senza andare tanto 
lontano qui, a due passi, verso Montebello. 
Se quelle sforano allora sì che siamo a po-
sto, e nessuno fa niente! Ma una cosa mi 
consola, si fa per dire: una volta tanto “la 
rogna” ha colpito tutti; ricchi e poveri, po-
tenti e indifesi, nobili e umili, senza distin-
zione alcuna, perché l’acqua con cui cuci-
niamo la pasta, o facciamo il minestrone, o 
annaffiamo orti e campi è sempre la stessa, 
uguale per tutti! A questo punto mi ven-
gono in mente le parole che Antonio Ban-
deras in quello splendido film, “il tredice-
simo guerriero”, rivolge a Dio prima della 

battaglia finale che potrebbe costargli la vi-
ta: “..per tutto quello che avremmo potuto 
pensare e non abbiamo pensato, per tutto 
quello che avremmo potuto dire e non ab-
biamo detto, per tutto quello che avremmo 
potuto fare e non abbiamo fatto, invo-
chiamo Signore perdono…” Purtroppo è 
sempre così! 

(Maurizio Paparella) 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (01/06/2016) e pubblichiamo: 

I 18 caduti 
L’estate avanzava velocemente spargendo 
nuovi colori e, sul fresco manto erboso, i 
diciotto stesi a faccia in giù,comunicavano 
tra loro. Iniziò Plata ”Non ne posso più di 
stare a faccia in giù,sono tutta rattrappita”. 
“ Ehi capo, tu lo sai perché ci hanno acca-
tastati in questa maniera? E’ già da un 
pezzo che ci hanno tagliato ma siamo 
sempre qui!” Anche Platì si attaccò alla 
protesta. “Si, cosa aspettiamo poi? Che ci 
buttino tra qualche mese in una stufa… o 
cos’altro?” I loro rami spogli come contor-
no al fusto forte e potente sembravano 
mani tese verso il nulla, verso l’ignoto. 
“Calmi, calmi, manteniamoci calmi per fa-
vore” disse Platanone il leader del grup-
po.” Si è vero, siamo qui ad aspettare, ma 
cosa possiamo fare, siamo qui in attesa 
della fine definitiva … ma noi siamo già 
morti, non ve lo ricordate?” “Si, siamo già 
andati avanti come dicono gli alpini-disse 
Platanì - quel giorno delle motoseghe ne-
miche, le macchine infernali con i denti af-
filati si muovevano ai nostri piedi facen-
doci cadere in un tonfo sordo.” “Caspita ti 
ricordi ... io ho preferito dimenticare quasi 
tutto, rammento solo che presi una gran 
botta finale vicino al vigneto … per poco 
non buttai giù filare ed operai, ah, ah, ah.” 
Plàtana era quella che sdrammatizzava e 
faceva ridere tutti. “Anzi sapete che vi dico 
amici? Io so già dove andrò. Finirò nella 
villa di qualcuno, mi intaglieranno per fare 
un mobile o un tavolo decorato, li ho senti-
ti quando parlavano di me, si vede che so-
no la più bella!!!.” “Si, eccola la vanitosa, 
dove vuoi finire tu?” Platanone voleva 
smorzare le arie di quella.” Non vedi che 
abbiamo perso tutto il nostro senso? Il 
tronco è una colonna inerte, le gemme che 
dovevano uscire sono morte con noi, 
l’ombra che facevamo ai passanti con i no-
stri rami frondosi sarà un lontano mirag-
gio ma dico poi, i nostri valori sanguigni 
parlavano bene di noi, il dottore delle 
piante ha sempre detto che eravamo sani, 
con tutto lo smog che ci siamo respirati…” 
Intervenne Platanòn il vice leader.” Quan-
te polveri sottili…e noi a ringraziare e a 
pulire la loro aria donando ossigeno a tut-
ti, meritavamo questo?” Plata dotata di 
senso pratico disse” Ma voi avete capito 
alla fine perché ci hanno segato le gam-
be?” Platanone assunse il tono da procla-

ma in piazza ”Una sola cosa … unica ed 
irrevocabile, meno platani, più strada lar-
ga per loro, più viabilità sicura, più colle-
gamenti con e per la struttura sportiva, più 
modernità, più progresso”.Platanì stra-
buzzò gli occhi: “Mamma mia, fai paura, 
vuoi dire che ci hanno sacrificato per fare 
uno slargo per collegare il tutto con un 
parcheggio?”Platanone allargando le brac-
cia “Signori miei, certo, il prezzo delle 
scelte si paga fino in fondo e se vuoi fare 
queste cose, noi abbiamo dovuto togliere il 
disturbo”. “Vabbè, non ci resta altro che 
farci compagnia con dei “L’eterno Ripo-
so”, abbiamo condiviso la strada, ora con-
divideremo altro. Plàtana aveva perso il 
suo sorriso. “Volevo si raccontare a me 
stessa che sarei finita come tavolo decora-
tivo di qualche riccone, era solo per tentare 
di essere utile ancora, per consolarmi… 
ma, non m’interessa più, voglio stare con 
voi fino alla fine”.” Ma si, tanto al posto 
nostro ci saranno altre piante e tante … co-
sì dicono lassù, dove una volta c’erano le 
nostre amiche querce”. Platanì voleva es-
sere positivo!”. Platanone prese il microfo-
no: “Al posto nostro non ci sarà nessuno, 
noi eravamo i platani ,anche se verranno 
messe a dimora altre piante non saremo 
noi, non sarà qui e non sarà lo stesso”. Tut-
ti i platani con le lacrime agli occhi ap-
plaudirono il loro capo e si avviarono ver-
so il paradiso delle piante dove potevano 
ombreggiare il loro Creatore che non vide 
l’ora di riabbracciarli. La mamma chiuse il 
libro. Il piccolo Giovanni guardò la mam-
ma che gli rimboccava la coperta ed intri-
stito disse: “Mamma ma hai fatto delle foto 
ai platani che c’erano prima? Voglio ve-
derli ancora perché quando passerò con il 
nonno non li vedrò mai più”. “Si, abbiamo 
le foto stai tranquillo, magari un giorno 
chissà, faranno anche una mostra di quello 
che c’era ed ora non c’è più o c’è in modo 
diverso”.” Mamma non rifare la storia con 
parole che non m’interessano”. “Giovanni 
bisogna costruire il futuro perché il passa-
to non esiste più, guarda l’orologio, oggi è 
già domani”. “Sai mamma, io un domani 
voglio fare il sindaco e ripiantarli 
dov’erano”. La madre gli accarezzò una 
guancia e spegnendo la luce sul comodi-
no:” Intanto sogna, buonanotte caro”. Ed il 
bambino” Buonanotte, Brendola”.  

(Maria Berica Bauce) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (11/06/2016) e pubblichiamo: 

Bonus riscaldamento: anche 
quest'anno il bando di contri-
buto alle famiglie. Domande 

entro il 22 luglio. 
Bonus riscaldamento: il Comune di Bren-
dola conferma il proprio costante sostegno 
alle famiglie del territorio, proponendo 
anche quest’anno il contributo economico 
per restituire ai cittadini richiedenti parte 
delle spese sostenute nei primi mesi del 
2015 per il riscaldamento invernale. I pa-
ramentri per l’accesso al contributo sono 
gli stessi dello scorso anno, e come condi-
zione primaria prevedono il possesso di 
un reddito dichiarato ai fini ISEE inferiore 
a 17.500 euro. 
Gli interessati possono presentare la do-
manda di partecipazione al bonus riscal-
damento (relativo agli oneri sostenuti nel 
periodo gennaio - aprile 2015) presentan-
do istanza all’Ufficio Servizi Sociali o Uffi-
cio Anagrafe del Municipio entro le ore 12 
del 22 luglio 2016.  
I documenti da allegare alla domanda so-
no: certificazione ISEE, fotocopia della fat-
tura del gas, attestazione di pagamento 
della fattura o fattura più recente con l'at-
testazione “pagamenti precedenti regola-
ri”. Si ricorda che con la nuova normativa 
vigente dal 1 gennaio 2015 si deve proce-
dere al ricalcolo dell' ISEE (anche se teori-
camente in validità dal 2014), quindi si 
suggerisce agli interessati di recarsi al più 
presto nel centro di assistenza fiscale di ri-
ferimento. Il contributo sarà erogato se-
condo una ripartizione in quattro fasce di 
reddito. 
ISEE tra 0 e 5.000,00 > contributo pari al 
100% della bolletta pagata, fino a un mas-
simo di 350 euro 
ISEE tra 5.000,01 e 10.000 > contributo pari 
all’80% della bolletta pagata, fino a un 
massimo di 250 euro 
ISEE tra 10.000,01 e 15.000 > contributo 
pari al 70% della bolletta pagata, fino a un 

massimo di 150 euro 
ISEE tra 15.000,01 e 17.500 > contributo 
pari al 25% della bolletta pagata, fino a un 
massimo di 100 euro 
I moduli sono disponibili sul sito del Co-
mune, all’Ufficio Servizi Sociali e all'Uffi-
cio Servizi alla Persona (vicino Ufficio 
Anagrafe). 

(Ufficio Stampa Comune Brendola) 
 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Emergenza lavoro: il Team dei 
Formatori di Brendola apre 

una “workstation” per disoc-
cupati e inoccupati  

Una marcia in più nella ricerca del posto 
di lavoro per i disoccupati iscritti al pro-
getto Cercando il lavoro. 
L’Amministrazione Comunale di Brendola 
mette infatti a disposizione di quanti sono 
iscritti al progetto - di qualsiasi Comune 
aderente - la “workstation del lavoro”, una 
postazione composta da un computer e 
una stampante laser, all’interno dellla bi-
blioteca civica di Brendola. L’idea nasce 
dalla necessità, riscontrata dal Team dei 
formatori del Comune di Brendola, di met-
tere a disposizione un PC anche ai tanti 
corsisti ancora sprovvisti di uno strumento 
ormai indispensabile per la ricerca di lavo-
ro nell’era digitale. 
La postazione sarà a disposizione dei soli 
iscritti al progetto Cercando il lavoro, i 
quali, una volta identificatisi alla respon-
sabile della biblioteca, avranno libero ac-
cesso al suo utilizzo. Oltre ad esercitarsi 
sui vari applicativi del pacchetto Office, 
oggetto delle lezioni di cui si occupa il 
team, i fruitori potranno anche redigere il 
proprio Curriculum Vitae, per spedirlo via 
e-mail tramite la propria casella di posta 
elettronica, o stamparlo attraverso la 
stampante laser messa a disposizione. 
Inoltre, per aiutare quanti ne avessero bi-
sogno, la postazione sarà provvista anche 
di due plastificati con istruzioni e consigli 
per comporre al meglio il proprio CV. 

“Oggi - evidenzia il sindaco Renato 
Ceron - diamo per scontato che le 
nuove tecnologie siano una risorsa 
alla portata di tutti, ma ci sono an-
cora molte persone che non di-
spongono di uno strumento essen-
ziale per comunicare, o non sanno 
come usarlo. Un grazie al Team, e 
in particolare alle persone che 
hanno reso possibile tutto questo, 
trovando una soluziuone concreta 
a una problematica percepita, e 
dimostrando quindi di essere uno 
strumento attivo nel sostegno ai 
disoccupati e agli inoccupati del 
nostro territorio”. 
Il Team dei Formatori del Comu-
ne di Brendola 

Il Team dei Formatori è un’iniziativa svi-
luppata dal Comune di Brendola, per co-
stituire una squadra di professionisti in 
grado di mettere a disposizione le proprie 
competenze in modo volontario, al fine di 
formare le persone costrette a fare i conti 
con le difficoltà connesse all’ingresso nel 
mercato nel lavoro. Il Team è costituito da 
formatori, cioè addetti ai lavori dei più di-
versi settori – tutti residenti nel Comune di 
Brendola – a servizio dei bisogni della co-
munità e operativi anche negli altri Co-
muni aderenti al Patto sociale, per pro-
muovere corsi e workshop nelle materie di 
loro competenza. L’organizzazione delle 
attività del Team è coordinata dal Comune 
di Brendola, che rende noti i vari appun-
tamenti oltre che su sul sito cercandoilla-
voro.it anche sul sito web del Comune 
(comune.brendola.vi.it) e sul blog brendo-
ladialoga. 
 Cercando il lavoro 
Il progetto “Cercando il lavoro” si è svi-
luppato grazie ad una collaborazione tra 
20 Comuni della Provincia di Vicenza con 
la creazione di una rete pubblico-privato 
per dare una risposta concreta alle richie-
ste occupazionali di cittadini e aziende. 
“Cercando il lavoro” si propone di fornire 
alle persone disoccupate, inoccupate o in 
mobilità in cerca di lavoro, gli strumenti 
utili per una ricerca attiva, e alle aziende 
in cerca di figure professionali, la possibili-
tà di conoscere, creare e trovare tali figure 
attraverso azioni dirette. I servizi erogati ai 
disoccupati sono gratuiti e promossi attra-
verso un programma di volontariato intel-
lettuale da parte di consulenti, formatori, 
selezionatori, manager e psicologi. “Cer-
cando il lavoro” è un’iniziativa rivolta agli 
iscritti al Patto Sociale residenti in uno dei 
20 Comuni che hanno siglato l’accordo, e 
quindi assieme a Brendola anche Vicenza, 
Altavilla Vicentina, Arcugnano, Bolzano 
Vicentino, Bressanvido, Caldogno, Cami-
sano Vicentino, Costabissara, Creazzo, 
Dueville, Grumolo delle Abbadesse, Isola 
Vicentina, Longare, Monteviale, Monticel-
lo Conte Otto, Quinto Vicentino, Sovizzo, 
Torri di Quartesolo e Zovencedo.  

(Ufficio Stampa Comune Brendola) 
 
 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 
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Il Comune apre le porte a 6 
giovani stagisti in un progetto 

di alternanza scuola-lavoro. 
Affiancheranno il personale 

degli uffici municipali 
La loro estate non sarà sui libri di scuola, 
ma per la prima volta nel mondo del lavo-
ro all’interno di un ufficio pubblico. Sono i 
sei giovanissimi stagisti che fino a fine 
giugno daranno una mano al personale 
degli uffici comunali di Brendola, 
nell’ambito di un progetto di alternanza 
scuola-lavoro attivato nel corso dell’anno 
scolastico dagli istituti superiori del vicen-
tino, cui da diversi anni l’Amministrazione 
ha scelto di aderire con entusiasmo.  
La squadra di quest’anno è composta da 
tre ragazzi (Alberto, Paolo e Joy) e tre ra-
gazze (Martina, Marta e Maria Ada); dei 
sei, quattro sono di quarta e due di terza. 
Uno di loro proviene dal liceo “Qadri” di 
Vicenza, uno dall’istituto “Canova” di Vi-
cenza, e gli altri dal “Ceccato” di Montec-
chio Maggiore (due dall’indirizzo tecnico 
economico, e due dal professionale indu-
striale). 
Per uno di loro l’esperienza avrà la durata 
di due settimane (60 ore complessive), 
mentre per tutti gli altri di cinque. Il carico 
complessivo di ore messe a disposizione 
del Comune supera il migliaio Il loro ap-
porto sarà distribuiti tra ufficio tributi, se-
greteria, ragioneria, ufficio tecnico e biblio-
teca, con un tutor incaricato in ognuno dei 
settori, che li seguirà passo passo nel corso 
dell’attività. Le scuole durante l’anno sco-
lastico hanno contattato le varie realtà oc-
cupazionali territoriali per proporre 
l’iniziativa interamente a costo zero, e 
l’Amministrazione di Brendola ha confer-
mato la propria partecipazione, sapendo 
di dare un’opportunità vicino casa ai ra-
gazzi in cambio di un aiuto in un momen-
to dell’anno in cui le incombenze per gli 
uffici aumentano. Con gli istituti è stata 
stipulata una convenzione di tirocinio.“È 
sempre un piacere - spiega il sindaco Re-
nato Ceron - vedere giovani attivi e parte-
cipi all’interno del nostro Comune. Il loro 
entusiasmo ha creato da subito un clima di 
partecipazione e condivisione che li ha fat-
ti immediatamente sentire parte della no-
stra squadra”. “I giovani hanno bisogno di 
occasioni - aggiunge l’assessore 
all’istruzione Barbara Tamiozzo - per di-
mostrare impegno e capacità. Il dovere di 
noi istituzioni è invece quello di far vedere 
che la voglia di fare è la chiave che apre 
tutte le porte” 

(Ufficio Stampa Comune Brendola) 
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Andar per erbe e l’albero sotto-
sopra, che magnifiche espe-

rienze 
Scrivo queste righe per ringraziare tutti, 
grandi e piccini, per la partecipazione al 
duplice evento organizzato alla scoperta 
delle meraviglie verdi delle nostre colline. 
Un grazie esteso all’Amministrazione che 
si è dimostrata molto sensibile e attenta ai 
tempi ambientali e volenterosa nel voler 
valorizzare e far conoscere il nostro splen-
dido territorio. 
 Elisa Ziggiotti 
(l’articolo integrale è su 
www.brendoladialoga.it)  
Nell’ascoltare la storia animata di Pierino 
che aveva il sogno di piantare un bosco ma 
non sapeva come fare… abbiamo imparato 
come nasce un piccolo seme di albero! So-
le, acqua, terra sono ingredienti indispen-
sabili per la crescita degli alberi!E la fra-
zione di San Vito li possiede tutti, vista la 
sua posizione assolata, la sua ricchezza 
d’acqua e il suo terreno ricco e fertile! 
L’acero campestre. Antiche credenze po-
polari conferivano all’acero proprietà ma-
giche contro le streghe, i pipistrelli, e la 
sfortuna. Il decotto di corteccia è utilizzato 
negli eritemi della pelle; alcune persone 
usano aggiungere all’acqua del bagno, un 
pugno di corteccia tritata per rinfrescare la 
pelle 
Il nocciolo. Fin dall’antichità, il nocciolo è 
considerato un simbolo di fertilità. Veniva 
usato nei riti di fertilità e ancora utilizzato 
nelle cerimonie di fidanzamento e matri-
monio fino nell’era cristiana. È uno degli 
alberi che forniva il “Palo della Vita”; e 
viene utilizzato ancora oggi in rabdoman-
zia per la ricerca di sorgenti d’acqua sot-
terranee. 
Il sambuco nero 
In passato veniva sempre piantumata una 
pianta di Sambuco nero vicino alle case 
come simbolo di protezione dal male, per-
ché si credeva avesse il potere di scacciare 
le forze malefiche che nel caso si fossero 
avvicinate, sarebbero state risucchiate nel-
la parte cava dei rami e del tronco e ri-
mandate dalle radici sotto terra negli infe-
ri! 
Il gelso. 
La coltivazione del gelso og-
gi è quasi del tutto dimenti-
cata. Lo si vede sporadica-
mente come semplice albero 
ornamentale. E i suoi frutti, 
le more di gelso, vengono la-
sciate sui rami, a maturare 
fino a cadere e a marcire, 
senza che nessuno si degni 
di raccoglierli. Uno spreco se 
si pensa che un solo albero 
produce quintali di frutta 
ogni anno. In passato è stata 

pianta importantissima per la sopravvi-
venza delle famiglie povere contadine, che 
lo coltivavano perché le sue foglie erano 
utilizzate in bachicoltura come alimento 
base per l’allevamento dei bachi da seta. 
Il noce 
Nelle culture antiche la noce e il noce ave-
vano assunto un carattere sacro, che si ri-
scontra a tutte le latitudini. Sotto le sue 
fronde, grazie alle sostanze inibenti conte-
nute nelle foglie, il terreno resta pulito, 
sgombro dal sottobosco invadente. Questo 
faceva credere che le streghe si ritrovasse-
ro sotto un albero di noce per discutere sui 
loro malefici, e per questo sotto il noce poi 
le altre piante o erbe facevano fatica a cre-
scere, per la magia nera che rimaneva im-
pressa nel luogo. Da questa leggenda si 
consigliava di non addormentarsi mai sot-
to un albero di noce perché altrimenti ci si 
sarebbe risvegliati con il mal di testa, cau-
sato dalle streghe per dispetto.  
La quercia 
Una bellissima leggenda racconta che un 
giorno il Diavolo si recò dal Signore di-
cendogli: “Tu sei il Signore e padrone di 
tutto il creato mentre io, misero, non pos-
siedo nulla. Concedimi una signoria, pur 
minima, su una parte della creazione. Mi 
accontento di poco.” “Cosa vorresti ave-
re?” chiede il Signore. “Dammi, per esem-
pio, il potere su tutto il bosco” propose il 
Diavolo. “E sia” decretò il Signore “ma 
soltanto quando i boschi saranno comple-
tamente senza fogliame”. Quando gli albe-
ri dei boschi a foglie decidue seppero del 
patto, cominciarono a preoccuparsi, e con 
il passare del tempo e l’ingiallire delle fo-
glie la preoccupazione si mutò in agitazio-
ne. “Cosa possiamo fare?” si domandava-
no disperati. “Con l’autunno tutte le nostre 
foglie cadono!” Il problema pareva insolu-
bile quando al faggio venne un’idea: “An-
diamo a consultare la Quercia, più robusta 
e saggia e di noi tutti la più anziana. Forse 
lei troverà un modo per salvarci.” La 
Quercia, dopo aver riflettuto gravemente, 
rispose: “Tenterò di trattenere le mie foglie 
secche sui rami finché sui vostri non spun-
teranno le foglioline nuove. Così il bosco 
non sarà mai completamente spoglio e il 
Diavolo non potrà avere alcun dominio su 
di noi.” Da allora le foglie secche della 
Quercia rimangono sui rami tutto inverno, 
per cadere completamente soltanto quan-
do almeno un cespuglio si è rivestito di fo-
glie nuove. 

(Ufficio Stampa Comune Brendola) 

http://www.brendoladialoga.it/
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Scuole di Brendola sempre più 
multicolor: concluso un nuovo 
murales realizzato dai ragazzi 

sulla parete della “Galilei” 
A Brendola le scuole sono sempre più… 
un’opera d’arte. Si sono conclusi proprio 
questi giorni infatti i lavori per la realizza-
zione di un nuovo murales su una delle 
pareti che cingono il giardino esterno 
dell’istituto “Galilei”, ad opera dei ragazzi 
delle quinte della scuola elementare “Bo-
scardin”, coadiuvuati da alcune classi 
proprio della scuola media. Come è noto 
infatti l’ultima classe della primaria di 
primo grado è momentaneamente ospite 
dell’istituto adiacente, mentre sono in cor-
so i lavori di ampliamento della “Boscar-
din”. Il nuovo murales arriva dopo i lavori 
di ritinteggiatura delle pareti interne di al-
cuni locali, operati dagli stessi alunni di 
quinta all’interno di un progetto pensato 
per invitare i ragazzi alla cittadinanza re-
sponsabile, per la cura e la manutenzione 
degli spazi comuni. L’Amministrazione 
comunale di Brendola, da subito a fianco 
del direttivo e delle insegnanti del com-
prensivo “Galilei” che hanno coordinato il 
progetto, ha fornito anche in questo caso ai 
ragazzi i materiali necessari per la realiz-
zazione del murales, e ha provveduto alla 
preliminare pulizia del muro interessato.  
Come tema del murales è stata scelta la di-
versificazione dei percorsi formativi nella 
vita di ogni persona, con la rappresenta-
zione della scuola come un “vulcano-
fucina di idee”, che cambia profondamen-
te l’individuo rendendolo più “ricco” al 
termine del suo percorso di crescita. La 
proposta è stata selezionata attraverso un 
concorso di idee tra i ragazzi, per indivi-
duare la migliore rappresentazione del lo-
ro modo di intendere la scuola. I lavori, 
gestiti in gruppi formati da circa 10-12 ra-
gazzi e coadiuvati oltre che dalle inse-
gnanti anche da un gruppo di genitori vo-
lenterosi, sono partiti lo scorso 25 maggio 
e si sono conclusi con la cerimonia 

d’inaugurazione arri-
vata con il termine 
dell’anno scolastico. 
L’opera si aggiunge al 
murales intitolato “Il 
bosco dei sogni” e 
realizzato nel 2009 
sulla rampa della 
“Boscardin”, e alla co-
loratissima parete che 
costeggia il giardino 
della “Galilei” dal la-
to d’ingresso 
dell’istituto, conclusa 
lo scorso anno al ter-
mine del progetto Co-
loriAMO la cittò”, 

condotto in collaborazione con il movi-
mento internazionale Teens4Unity, che 
raccoglie le forze delle nuove generazioni 
in 182 paesi in tutto il mondo.  
“Le scuole di Brendola - spiega il sindaco 
Renato Ceron - sono sempre più belle e co-
lorate, ma soprattutto sono sempre più dei 
ragazzi. È un messaggio che parla loro di 
responsabilità, quella che gli adulti di oggi 
hanno il dovere di insegnare a quelli di 
domani. Ma è un messaggio che parla in 
particolare di valori ancora più ampi: ri-
spetto, amicizia, relazione e condivisione, i 
quattro pilastri che indicano la strada per 
diventare grandi nel senso pieno del ter-
mine”. 
“Con questi ultimi progetti - aggiunge 
l’assessore all’istruzione Barbara Tamioz-
zo - abbiamo trasmesso ai ragazzi 
l’importanza di rispettare gli spazi di tutti. 
Il murales e i lavori di riqualificazione in-
terna chiudono idealmente il ciclo forma-
tivo degli alunni di quinta, che la prossima 
estate torneranno in questa stessa scuola 
da studenti di prima media potendo guar-
dare con soddisfazione al lavoro condotto 
insieme e con le loro mani”. 
 

 
(Ufficio Stampa Comune Brendola) 
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Corso stranieri 
Ventidue iscritti, quasi 50 lezioni frontali, 
dieci attestati di frequenza consegnati, di 
cui cinque con merito, per un corso arriva-
to alla quattordicesima edizione. Sono solo 
alcuni dei grandi numeri registrati per la 
stagione 2015/2016 dal corso di italiano 
per stranieri promosso anche quest’anno 

dall’Amministrazione comunale di Bren-
dola, e realizzato grazie all’impegno della 
docente, la professoressa Arcangela Mur-
zio. Tante persone, tante nazionalità, tante 
storie incrociate, con un unico importante 
denominatore comune: la voglia di fare la 
propria parte per costruire il necessario 
processo di integrazione e dialogo che ri-
chiede l’inizio di una nuova vita lontano 
dal proprio paese d’origine. A dimostrar-
lo, l’interesse manifestato dagli iscritti, che 
hanno seguito fino in fondo le lezioni con 
grande partecipazione. “Viviamo in una 
società che cambia - sottolinea l’assessore 
Barbara Tamiozzo - e il dialogo e 
l’incontro con le culture diverse dalla no-
stra sono strumenti indispensabili per rin-
forzare il senso di comunità anche attra-
verso le nuove culture che la abitano. Rin-
grazio a nome dell’Amministrazione tutte 
queste persone, per aver dimostrato di 
aver voglia di parlare la nostra lingua, in 
senso letterale ma non solo. E ringrazio 
naturalmente la professoressa Murzio, per 
la passione e la dedizione con cui svolge 
questo importante incarico”. 

(Ufficio Stampa Comune Brendola) 
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Nuovi cittadini italiani 
SY ABOUBACRY MAMADOU, 41 anni, 
nato in Senegal 

 
 
EL FANNAZI ALI, 43 anni, nato in Maroc-
co, residente in Italia dal 2000 

 
(Ufficio Stampa Comune di Brendola) 
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Riceviamo (11/06/2016) e pubblichiamo: 

Alpini e studenti  
Nel centenario del conflitto della Grande 
Guerra, gli Alpini dei due Gruppi di Bren-
dola hanno voluto mantenere alto il valore 
della memoria. 
Dimenticare i terribili eventi che hanno ca-
ratterizzato la Prima Guerra Mondiale 
porterebbe infatti alla morte definitiva di 
tutti i ragazzi caduti in quel terribile con-
flitto. 
Noi Alpini vogliamo tenere viva la loro 
memoria, per sempre. 
In particolare, la nostra collaborazione o 
servizio alla memoria si è rivolto in questo 
caso verso l’I.C. G.Galilei di Brendola, che 
ringraziamo per l’opportunità concessa. 
Un particolare ringraziamento va alla pro-
fessoressa Miranda Fago, coordinatrice 
delle due uscite molto partecipate dalle 
classi terze e prime medie. 

La prima uscita è stata realizzata martedì 
10 maggio presso il forte Belvedere di La-
varone e successivamente al sacrario mili-
tare di Asiago. Ha coinvolto tutti i ragazzi 
delle classi terze, ai quali va il plauso per 
aver saputo mantenere un comportamento 
di grande rispetto. Il loro silenzio dentro 
l’Ossario è stata una sorta di preghiera. 
Bravi! Il mio grazie è il loro grazie! 
 

 
La seconda uscita è stata venerdì 27 mag-

gio con i ragazzi delle prime medie. Con-
siderando la giovane esuberanza dei par-
tecipanti, l’esperienza è stata in questa oc-
casione un po’ naturalistica e un po’ della 
Memoria. Oltre che godere delle meravi-
glie delle nostre colline, abbiamo voluto 
ripercorrere in questo caso il sentiero 
brendolano della Grande Guerra. Brendo-
la, infatti, in quel periodo storico era una 
retrovia di addestramento, con operazioni 
belliche di prova che sarebbero state poi 
operative sul fronte. A questo proposito, è 
possibile trovare approfondimenti sul sito 
del Comune. Anche ai ragazzi di prima un 
grazie per la partecipazione, l’interesse e 
l’entusiasmo dimostrato: grazie! 

 (Rossano Zaltron) 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/06/2016) e pubblichiamo:  

Attenzione per le frazioni e 
non solo 

Vogliamo porre attenzione su un aspetto 
del territorio che ci salta sempre più agli 
occhi e ci viene anche segnalato spesso dai 
cittadini. La maggioranza che governa cita 
come uno dei capisaldi del suo program-
ma lo sviluppo delle frazioni: a nostro pa-
rere sarebbe già tanto anche evitarne 
l’abbandono. I parchi pubblici risultano 
sempre trascurati e in disordine, con arre-
damenti urbani senza manutenzioni che 
cadono sotto i colpi degli agenti atmosferi-
ci, erbe spontanee che la fanno da padrone 
e che sono ricettacolo per animali poco 
graditi. L’esempio più emblematico è la 
piazzetta di S. Valentino. Sono state orga-
nizzate passeggiate per la conoscenza del 
territorio (molto frequentate) che si sono 
concluse proprio al parchetto di S. Valen-
tino. Qui però molte mamme non hanno 
fatto avvicinare i bimbi alla fontanella 
dell’acqua per paura di animali striscianti 
tra le alte e lussureggianti erbacce sponta-
nee. Nelle stesse tristi condizioni versano 
anche i vari parco giochi del paese. Gio-
strine trascurate, malconce e in alcuni casi 
anche pericolose per i bambini che stazio-
nano in aree dove regna l’incuria. In anni 
passati esisteva una convenzione tra il co-
mune e il comitato di S. Valentino. 

Quest’ultimo, per poche centinaia di euro 
manteneva costantemente il decoro della 
zona. Ora si spendono migliaia di euro per 
una manutenzione che definire pessima è 
eufemistico. 
Parliamo del castello? Passeggiando da 
quelle parti lo spettacolo è spesso deso-
lante e vergognoso nei confronti di quan-
ti, anche turisti, vi si recano per visitare il 
luogo più suggestivo e emblematico di 
Brendola. Non parliamo poi della famosa 
“croce bianca”, manufatto del XII secolo, 
abbandonata a se stessa e fagocitata dal 
verde non regolato. Vogliamo poi solo ci-
tare la triste condizione della zona retro-
stante la palestra delle scuole elementari. 
Non basta aprire cantieri e costruire nuo-
ve infrastrutture, bisogna anche conserva-
re con cura ciò che si è costruito e ciò che 
il paese di bello possiede, perché possa 
durare e possa essere goduto anche in fu-
turo. Ne va del nostro benessere, che pas-
sa anche attraverso il decoro del paese. 

(Brendola Civica 2.0 - Gaetano Rizzotto, 
Miranda Fago, Emanuele Mercedi) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/05/2016) e pubblichiamo: 

Nuovo consiglio direttivo Al-
pini S.Vito 

Il giorno 10 marzo 2016 presso la sede del 
gruppo è stato nominato il nuovo consi-
glio direttivo,del Gruppo Alpini San Vito 
di Brendola,per il triennio 2016/18. 
Palmiro Merlo: Capogruppo 
Rossano Zaltron: Vice Capogruppo 
Ottorino Menon: Segretario 
Roberto Bonfante: Tesoriere 
Emilio Menon: Alfiere 
Flavio Cocco, Mirco Fracasso, Roberto Po-
lo, Damiano Marini, Fabrizio Rodighiero, 
Gianni Menon, Valter Menon, Giovanni 
Gosmin: Consiglieri. 
Si ringraziano tutti coloro che hanno par-
tecipato alla nomina del nuovo direttivo. 

(Il Capogruppo Palmiro Merlo 
Gruppo Alpini San Vito di Brendola 

 sanvitodibrendola.vicenza@ana.it) 
 

 
 

http://www.comune.brendola.vi.it/include/mostra_foto_allegato.php?servizio_egov=ev3&idBlocco=6&idTesto=8
http://www.comune.brendola.vi.it/include/mostra_foto_allegato.php?servizio_egov=ev3&idBlocco=6&idTesto=8
mailto:sanvitodibrendola.vicenza@ana.it


 in paese 136 di Giugno 2016 - pagina 9 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (10/06/2016) e pubblichiamo: 

Una corona di spine per 30 da-
nari 

Alla metà dell'Ottocento nei paesi sui Colli 
Berici vennero costruiti nuovi campanili. 
Il più massiccio e imponente è quello della 
Madonna di Monte Berico per opera del 
Piovene-Bonelli. Il più curioso quello di 
Perarolo evocante il battistero di Pisa. Ma 
il più bello, ardito ed elegante è quello del-
la rifatta chiesa arcipretale di Brendola, 
opera del famoso e raffinato ingegnere 
Bonelli. Si era sotto la dominazione au-
striaca, ma il popolo e la parrocchia com-
pletarono la parte sovrastante il campanile 
con una corona merlata ripresa dal Palaz-
zo ducale di Venezia. Palazzo che, in quel 
momento era sottoposto a un straordina-
rio, e a tutt'oggi esemplare, restauro. L'e-
vocazione della Serenissima era una ban-
diera, alta e libera, contro l'invasore. 
Ora, non si sa con quale permesso, otto 
enormi parassiti in plastica, e vistosi cavi e 
tralicci stanno aggrappati ai merli ester-
namente. Staranno lì per sempre, utili ai 
nostri cellulari e computer. Certo qualcuno 
ha pagato per usare un'opera d'arte pub-
blica a supporto di un servizio privato. 
Che umiliazione e che affronto per tutti, 
sia per i costruttori del capolavoro di 166 
anni fa ma anche per noi che, salendo con 
lo sguardo, non arriviamo meravigliosa-
mente al cielo, come indicavano i merli, 
sfumando la massa architettonica, ma ci 
blocchiamo di fronte alla miseria attuale. 
Una corona di spine... Per 30 danari. 

(Guerrino Lovato) 
 

Riceviamo (05/06/2016) e pubblichiamo: 

Povero campanile 
Campanili: a che servono, oggi? Ad essere 
belli, qual è l’autentico capolavoro, magni-
fico, di S. Michele? Ad ospitare e far suo-
nare le intonatissime campane (di raro 
pregio fonico; ed è strano che sinora nes-
suno abbia proposto di eliminarle, per so-
stituirle con osceni altoparlanti); segno 
magari, per i “fedeli” (virgolette d’obbligo: 
nel testo greco dei vangeli, non si parla di 
fede), di preziosi contenuti? Tutta roba ob-
soleta. Il campanile, serve, ovvio, ad ap-
penderci le antennine per cellulari e inter-
net. Sia chiaro: l’impatto è ridotto. Da di-
stante, stona più che altro il cavo penzolo-

ni. Davvero, non si riusciva a farlo andare 
altrove? I problemi dalla faccenda sono 
d’altro ordine. Li enuncio a chiare lettere; e 
se taluno si offende, non so che farci. Per i 
miei gusti, la verità prevale.  
Primo: zero democrazia. Siamo alle solite: 
ci siamo trovati le cose fatte, senza preav-
visi. Niente assemblea pubblica, nessun 
avviso. Sindaco Ceron e assessori, han dif-
fuso la solita pubblicità, a impianti instal-
lati. Prima, mutismo integrale. Certo, 
l’amm.ne ha inteso risolvere una questione 
reale, il collegamento internet di S. Vito: 
lodevole; ma di quante belle intenzioni, è 
cosparso sappiamo cosa. Durante la serata 
tenuta a fine Maggio da Guerrino Lovato, 
artista ammirato nel mondo quanto igno-
rato al paesello natio (manco una teca in 
Sala Consigliare: vergogna!), si è verificato 
un incidente che la dice lunga: il nostro ha 
denunziato l’installazione, col suo tono po-
lemico certo, ma avendo tutte le ragioni 
del pianeta; il parroco e un altro signore, 
immagino facente parte del consiglio pa-
storale, hanno inveito malamente, ber-
ciando; accusandolo, di parlare senza sa-
pere. In pratica, criticando se stessi: chi 
doveva informare i cittadini e parrocchia-
ni, in via preventiva, se non Comune, par-
roci e consigli vari (pastorali, affari eco-
nomici, quel che è)? Vogliamo sì o no, da-
re, almeno nelle parrocchie, una qualche 
sostanza a quelle parole, democrazia, soli-
darietà, condivisione, che sindaco e asses-
sori, nei fatti, han reso strambi slogan 
pubblicitari? Ficchiamocelo in testa: gli 
unici e veri capi, anzi padroni di Comune 
e parrocchie sono cittadini e parrocchiani. 
I quali, non solo hanno diritto di sapere 
ogni cosa per filo e per segno; ma anzi, 
devono essere chiamati ad esprimersi, in 
via preventiva, in merito ad ogni decisione 
di pubblico rilievo. Punto. Tutto il resto è 
aria fritta. Consigli pastorali ed economici 
han da essere pubblici; convocati con or-
dine del giorno diffuso per tempo, e rendi-
contati con verbali appesi nelle chiese. E 
poi, almeno un paio di volte l’anno, pub-
bliche assemblee, dove ci si confronta su 
ogni tema. Assemblee eliminate da Ceron 
& C.; per dirne una, ad Altavilla, nel mese 
di Aprile, il Comune ne ha tenute… quat-
tro! Sennò, avanti con lo schema Pietro 
Nonis: uno che, di fatto, si impossessa di 
una villa, col pretesto di metterci i preti 
anziani: la fa sistemare con chissà quali 
soldi (sempre pubblici, di fatto); e ci si 
blinda dentro, ricevendo solo i cortigiani 
fidati. Aprire la villa almeno un giorno alla 
settimana, giusto per mettere almeno un 
po’ in pratica il Vangelo: no, eh? Si dirà, è 
andato. Sì, ma l’esempio permane. E a nes-
suno viene in mente, come minimo, di far 
aprire il brolo, sbarrato da un cancello dal 
“vescovo”, ma storicamente rimasto di uso 
collettivo.  
Secondo: soldi. Da anni, verso l’8x1000 ai 
Valdesi. Tra le ragioni, la piena trasparen-
za nei rendiconti. Trasparenza, che in tanti 
ambiti chiesastici, a Brendola e altrove, la-

tita. Nel caso in ispecie, qualcuno sa alcun-
ché in merito a contratti, scadenze, sogget-
ti titolari, e di che? In genere, l’azienda pa-
ga un affitto annuo. Chi lo incamera? Co-
mune? Parrocchia? Unità pastorale? Buio 
pesto.  
Terzo: inquinamento elettromagnetico. Pu-
re qui, tutti zitti. Rischia di essere, nei 
prossimi decenni, l’equivalente 
dell’amianto: che faccia male si sa; tutti se 
ne infischiano (quanti telefonano con 
l’auricolare? E quelli che usano il cellulare 
in automobile, gabbia di Faraday? Alla 
“gente”, farsi del male piace molto), finché 
non partono i morti stecchiti a raffica. Il 
sindaco è primo ufficiale sanitario del pae-
se; ma il suo scopo primario, è tenere una 
carica almeno sino alla pensione; ergo, 
unico e solo criterio di ogni pensiero paro-
la azione è il bottino elettorale. Dal Monte 
docet, semper.  
Da ultimo, lo spirito. In ambito parrocchia-
le, si dovrebbe almeno intuirne l’esistenza. 
Provo a far sintesi. Il testo greco dei vange-
li descrive chiaramente i piani dell’essere 
umano: materia, vita, anima e spirito. Ba-
sta leggere. Cosa, che quasi mai i preti 
fanno (rarissimi quelli che verificano il 
greco; guarda caso, sono i pochi che han 
sempre le chiese piene). Non viene il dub-
bio che, se le chiese si svuotano, è perché 
mancano, nell’insegnamento e nella prati-
ca, i minimi contenuti spirituali? Il cristia-
nesimo è ridotto, ormai, a mera pratica so-
ciale: ma serve una religione, per dire agli 
uomini che si devono tra loro aiutare? Non 
basta, all’uopo, un barlume di umanità? 
Non dovrebbe essere uno strumento di al-
ta formazione spirituale, nel senso anche 
laico del termine? E’ sparita l’idea che i va-
ri piani interagiscano tra loro: sicché, trova 
tu, un prete che ti insegni quello che ogni 
ragazzino d’un monastero buddhista ti 
può dire: alimentazione, idratazione, re-
spiro, pensiero, ecc. Abbiccì dello spirito; e 
vi sarà pure una ragione, se quasi tutte le 
persone che conosco, interessate a un serio 
percorso di sviluppo interiore, cercano al-
trove. Nelle parrocchie, restano anziani e 
abitudinari. Regna la più gran confusione: 
si ignora la differenza, che so, tra il Gesù e 
il Cristo; tra anima e spirito; tra Lucifero, e 
Arimane. Tutto finisce nel gran calderone 
del buonismo. Contenuti, addio. Si vive 
come se la materia fosse staccata da tutto il 
resto. Si chieda a un geometra a che serva 
la bellezza: ti darà, se va bene, da obsoleto. 
Nel nostro caso, la radiazione è energia 
arimanica, di livello assai basso; ed è pe-
noso, che si mischi il suono, vivificante, 
delle campane ad informazioni binarie, 
vettore di contenuti in genere materici e 
poveri. Il forte danno sta al livello eterico; 
quello, di cui consacrati e “fedeli”, ignari 
del vangelo, neppure sospettano 
l’esistenza. Certo, internet oggidì serve: 
ma, come minimo, si doveva usare un al-
tro sito. Fossimo civili, pretenderemmo 
l’esclusivo uso del cavo. Fossimo. 

(Michele Storti) 
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Riceviamo (07/06/2016) e pubblichiamo:  

 La giornata del libro usato  
Sabato 16 luglio 2016 (esten-

sione nelle mattine di sabato 30 
luglio e sabato 3 settembre nel-

le stanze del centro sociale) 
È finita la scuola e volete liberarvi dei vo-
stri libri di testo?  
Hai libri, fumetti che non leggi più? Figu-
rine doppie? Videogiochi che ti hanno 
stancato? 
Non bruciateli! Non stracciateli! Non but-
tateli dalla finestra! Non gettateli nel sec-
chio della carta! 
Sabato 16 Luglio 2016 dalle ore 9,30 alle ore 
18,00 presso la Sala polifunzionale di Brendola 
(di fronte al palazzetto) puoi portarli al mer-
catino dei libri usati!!! 
Cosa portare? I vostri libri di testo della 
scuola media Galilei, ancora in adozione 
nell’anno scolastico 2016-2017.  
Figurine da scambiare, libri usati in buono 
stato, fumetti, videogiochi di qualsiasi ge-
nere. 
Prenota il tuo tavolo entro sabato 9 luglio! 
Sei un ragazzo delle scuole medie e vuoi re-
cuperare libri usati per il prossimo anno?  
Vieni al mercatino: sicuramente troverai il 
libro adatto a te! 
E se non puoi il 16, vieni sabato 30 luglio o 
sabato 3 settembre dalle ore 9,30 alle ore 
12,30 nella stanza del centro sociale … 
qualcosa troverai! 
Se invece frequenti le scuole superiori, una 
bacheca sarà a tua disposizione. Potrai la-
sciare i tuoi dati o trovare il contatto che ti 
serve! 
Saranno raccolte offerte a favore della Scuola di 
Brendola 
Per prenotare e per informazioni: 
338-3077051 329-1605580 388-8092733 

(La Polisportiva e il Comitato libri usati) 
 

 

le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (14/06/2016) e pubblichiamo: 

Riflessioni sul lavoro di citta-
dinanza 

Nel mese di Maggio, con l'aiuto di alcuni 
genitori, abbiamo abbellito e decorato al-
cuni angoli della scuola, al nostro piano. 
Alcuni con rulli e pennelli hanno ridipinto 
le pareti stuccate, mentre altri hanno di-
pinto armadi con quadri astratti di artisti 
famosi. Questo progetto di cittadinanza, 
così l'hanno chiamato le maestre, secondo 
me è servito ad insegnarci a dipingere e ad 
avere il senso dell'ordine e della bellezza. 
Questo lavoro di abbellimento è stato 
molto utile anche per capire meglio come 
collaborare ed aiutare cercando di 
riflettere e ragionare sul lavoro che si sta 

facendo, senza distrarsi e mettersi a 
giocare. 
Abbiamo imparato anche a rispettare i 
compagni e i loro spazi, restando paziente 
e aspettando il turno. 
È stata un’attività di arte molto utile 
perché ha insegnato a stare attenti ai 
minimi particolari e ai più piccoli dettagli, 
concentrandosi sul lavoro. Non bisogna 
ragionare con i piedi, tanto per fare, ma 
con la testa sulle spalle, faticando un po’. 
Una volta finito il lavoro, ti sentivi soddi-
sfatto e questo ci insegna anche a proteg-
gere e a rispettare le cose fatte dagli altri e 
con fatica. E poi, avendolo fatto insieme, ci 
siamo divertiti molto di più!!!! Insomma 
un lavoro magnifico e coscienzioso. 

(Per le classi quinte della scuola primaria,  
Francesco Marino e Giorgia Gastaldi) 

 
 

 

riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo (18/05/2016) e pubblichiamo: 

Il fedele gattino 
Il fedele gattino nel camposanto non c'è 
più. Non sopravviverà quel delizioso ani-
maletto lontano da quel luogo, è la bestiola 
più pulita che conosco, ridategli la libertà, 
lasciatelo che possa ancora dormire sopra 
la tomba del suo caro custode Beppino 
come spesso faceva. Saremo in tanti ad es-
sere felici di ritrovarlo, assiduo compagno 
di giorno e di notte dei nostri defunti.  
Tante grazie. 

(Margherita Pretto) 
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END 
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